
“Il ferro battuto diventa acciaio" recita un antico proverbio, così 

come la vita di Antonio Badoni che, nato in una famiglia di costruttori 
di treni e navi, si laurea in ingegneria cinque giorni dopo l’entrata in 

guerra e  dopo altri cinque giorni salpa per il fronte dove salverà otto 
compagni d'armi in una roccambolesca fuga da Tobruk. La notte del 
16 Aprile '43 prenderà il mare per l'ultima volta con la nave Cigno. 

La scuola che porta il suo nome rilegge in chiave poetica la storia 
di questa figura per riviverne i valori di impegno e coraggio. 

26 Maggio h.20,30 SALA GIALLA IIS BADONI -LECCO- 

31 Maggio h.16,00 TEATRO ELFO PUCCINI- MILANO-

FERRO 
Sottotenente di vascello Antonio Badoni: la Vita, una Scuola.


